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Momento cruciale: la scelta è tra la ripresa del dialogo e il duro scontro 

Gromiko e Muskie 
domani a tu per tu 

E' il primo contatto USA-URSS dopo Kabul - L'occasione 
della celebrazione a Vienna del 25° del trattato sull'Austria 

Giunse da Vienna 
un primo segno 
della distensione 

Venticinque anni fa la necessità e la 
possibilità del dialogo est-ovest 
prevalsero sulla guerra fredda 

' Quel lontano 15 maggio d d 
1955 fu per l'Austria un gior
no fortunato. Tutto avvenne 
in poche ore, senza intoppi. 
Il giorno precedente, un sa
bato, erano arrivati a Vienna 
i ministri degli esteri delle 
quattro grandi potenze I" cui 
truppe occupavano dalla fi
ne della guerra — e cioè da 
ben dieci anni — il territo
rio austriaco. Molotov rap
presentava l 'URSS, John Pos
ter Dulles gli Slati Uniti, Mac 
Millan la Gran Bretagna. Pi-
nay la Francia. L'atmosfera 
era distesa, cordiale; esaurita 
la discussione, non restavano 
che delle firme da apporre. 
L'indomani, domenica, il mi
nistro degli esteri austriaco, 
Leopold Figi , uscì con i suoi 
espiti sul balcone del palazzo 
del Belvedere ed esibì davanti 
a una folla giubilante il trat
tato di Stato che sanciva la 
piena sovranità del paese, il 
suo impegno di neutralità per
manente e la pro«ima fine 
del regime d'or-upazione. 

Fu un momento fortunato 
— possiamo dirlo, dopo un 
quarto di secolo, con valide 

ragioni — anche per l'Europa 
e per il mondo, come sono 
sempre i momenti in cui i sol
dati tornano a casa, essendosi 
i loro governi trovati d'accor
do nel preferire al loro sta
zionamento oltre frontiera i'n 
reciproco impegno di natura 
politica. Un risultalo, in quel 
caso, tanto più importante se 
si considera quanto corpose e 
radicate fossero ancora, in 
quella fase storìra, le istanze 
della guerra fredda e quanto 
contrastato il cammino di ipo
tesi diverse. Nell'aprile pre
cedente. con la conferenza di 
Bandung. avevano fatto la lo
ro irruzione sulla scena mon
diale ì popoli ex-coloniali, con 
le loro istanze di coesistenza 
pacifica, di indipendenza na
zionale e di «viluppo «m/a 
condizionamenti. Ma in F.nro-
pa la stes«a settimana che si 
concludeva con l'incontro di 
Vienna aveva registrato pas-
*i avanti sostanziali nella po
litica dei blocchi militari: a 
ovest, l'ingresso della Germa
nia federale nell'Alleanza 
atlantira. a est la nascita del 
Patto di Varsavia. 

Unità nazionale 
e unità politica 

Anche il negoziato sul trat
tato austriaco era stato lungo 
e travagliato. Diversamente 
dalla Germania. I*Austria ave
va potuto conservare, anche 
sotto l'occupazione quadripar
tita. la tua unità nazionale e 
tra le sue forze politiche esì
steva nn consenso sull'impor
tanza vitale di questa acqui
sizione, inconciliabile ' con 
l'ipotesi di un'adesione ad 
alleanze militari unilaterali; 
una posizione che ('allora se
gretario di Stato e attuale can
celliere Bruno Krei 'ky. espo
nente dì quel partito sociali
sta che per la neutralità si era 
impegnato fin dall'ottobre del 
"47, espresse con chiarezza 
nel '54, alla conferenza di 
Berl ino, in risposta alle «ol-
lecitazioni <r atlantiche » d»»plì 
Stati Unit i . Dal canto loro, le 
potenze occupanti avevano 
chiaramente definito, al di là 
delle questioni specifiche in 
sospeso. i loro interessi fonda
mentali. Per gli anglo-franco-
americani si trattava di assi
curare la ir «labilità » della po
r z i o n e dell'Austria nell'equi
librio tra est e ore«t; per 
P U R ? ? , dì zarantirri contro 
nna p o « i h i l e riputinone del
l'esperienza del *38 e desìi 
anni seznenti ; r a n n c « i o n c 
dell'Austria alla Germania 
(.•tn$rhliis*1 e il suo roinvo'-
gimento in nna cnerra di 
espansione a e-=t. Da qui il rnl-
leeamento ctahilito tra qne-
stione austriaca e questione 
tedesca, nel senso «-he fa pre
senza militare in An«trìa 
avrebbe dovuto protrarsi fino 
alla firma d» nn trattato di 
pace con la Germania confor

me alle esigenze di sicurezza 
sovietiche. 

Come si arrivò a sbloccare 
la situazione? La risposta de
ve essere molto probabilmente 
cercala nella discussione che 
si aprì a Mosca dopo la morte 
di Stalin e che vide contrap
porsi a una visione rigida e 
immobile dell'interesse nazio
nale una linea più aperta e 
dinamica, sorretta da una nuo
va fiducia nella forza del pie-
se e nella possibilità di mo
dificare con l'iniziativa poli
tica e diplomatica lo scenario 
internazionale. Significativa
mente, il primo « segnale a 
venne in un discorso pronun
ciato al Soviet Supremo J'8 
febbraio del '55, il giorno 
slesso in cui Matenkov cede
va a Bulganin la direzione 
del governo. A tenere quel 
discorso fu ancora Molotov. 
nella sua qualità di ministro 
degli esteri, e le formulazioni 
furono cante: restava, enun
ciato in termini generali, il 
nesso con la questione tede
sca. ma la conclusione del 
trattato austriaco era ripropo
sta come nn obbiettivo urgen
te e rapidamente realizzabile. 
La risposta di Vienna fu pron
ta e positiva. Le basi del fu
turo %tntit% neutrale poterono 
essere così definite in poche 
settimane, attraverso trattati
ve bilaterali prima, quadripar
tite poi. Vi fnrono anche, da 
parte sovietica, ulteriori con
cessioni. A Dulles. che lo in-
terroeava. a Vienna, sul sen
so di quella ir svolta ». Molo
tov do ieva rispondere: « Gli 
nomini della mia zenerazione 
hanno esaurito la loro opera ». 

Quando 
diventò 

l'Austria 
neutrale i 

Gli ultimi soldati delle quat
tro grandi potenze lasciarono 
l'Au'tria in ottobre, nello stes
so Kiomo in cui r.A"emhlea 
nazionale austriaca approvava 
la lezge sulla neutralità. Uno 
«pazio di paté veniva a errar
li ro«l al centro del continen
te. interrompendo la linea dì 
contatto tra zìi e«erriti dei dne 
blocchi rivali. !S"el quinquen
nio sncres*ivo e nei primi 
anni «es«anta. la diplomazia 
dei pae«i socialisti non avreb
be trascurato di esplorare la 
possibilità di ampliarlo, lan
ciando e sottenendo iniziati
ve come i piani polacchi per 
la limitazione desì i armamen
ti nucleari e convenzionali 
nell'Enropa centrale, destina
li ad avere un'eco forte e po
sitiva in seno alla sinistra. 
Quelle iniziative, purtroppo, 
non ebbero segnilo. La for
mula trovata per l'Austria. 
invece, come Kreisky ha ri
cordato in nn artirolo di que-
«ti giorni, ha superato prove 
anche assai dure, come il '56 
nnghere«e e il "oR cecoslovac
co, e si è rivelala fratino*» 
per la prosperità «testa del 
paese. 

Venticinraie anni dopo quel-

| la stretta di mano fra i qual-
! tm ministri «ni balcone del 
I Belvedere, nella qnale molti 
j salutarono il primo segno del-
! la dimensione, la cronaca quo-
j tidiana e l'incertezza «lessa 

rimarla a lungo snlla dispo-
: nibilità dei loro successori a 
i partecipare alle celebrazioni 

di Vienna consentono di mi-
i «orare l'entità dei rischi che 

l'intransigenza, la rinuncia a 
cercare con pazienza e con co
raggio soluzioni costruttive, il 
ricorso alla forza fanno pesare 
sulla comunità mondiale. Ma 
il cancelliere austriaco non ha 
mai cessato di indicare nella 
esperienza del sno paese un 
m convincente motivo di otti
mismo ». « Non abbiamo ra
gione. noi austriaci — era la 
conclusione dell'articolo già ci
tato — di celebrare? E non 
ha ragione il mondo di cele
brare con noi? In questi gior
ni di crescente tensione inter
nazionale. di oscure apprensio
ni e di terrore, questo anni
versario giustifica la convin
zione che esiste un'altra 
strada a. 

Ennio Polito 

Dal noslro invialo 
VIENNA — « Chiacchierare è 
meglio che guerreggiare »: 
così si espresse Winst m 
Churchill l'indomani de'l ac
cordo interalleato sull'Austria 
che sancì il 15 maggio 1055 la 
fine della tutela delle quattro 
potenze vincitrici dell'ultimo 
conflitto mondiale sul paese 
E da oggi, a venticinque ai:ni 
esatti di distanza da quella 
storica data, tutti i protago
nisti di allora, ma soDraitut-
to i sovietici e gli americani, 
si ritrovano a Vienna per ce
lebrare quellavvenirnento che 
rappresentò il primo atto 
concreto di distensione tra 
Est ed Ovest dopo gli anm 
più bui della guerra fredda 
E si ritrovano per « chiac
chierare », appunto, dopo li 
drammatizzazione dei rappor
ti Est-Ovest e Mosca Wa
shington esplosa per le vi
cende afghane. E' il secondo 
incontro a più voci in pochi 
giorni; segue infatti i contatti 
di Belgrado nell'occanims 
dolorosa dei funerali di Tito. 

Accuratamente preni'ato 
dal cancelliere austriaco, il 
socialista Kreisky, che hi of
ferto a Muskie e Gromiko 
l'occasione di incontrarci in 
terreno neutro sfruttando u-
n'occasione squisitamente 
protocollare, il piccolo verti
ce soviet icoamericano inizia 
e si conclude nella giornata 
di domani. Non è molto, se 
si pensa alla mole di pro
blemi accumulati nelle reta 
zioni tra i due paesi in que
sti mesi. Ma è comunque 
significativo che, dopo tanti 
rinvìi e polemiche, si sta 
giunti alla decisione di parìa-
re 

E non è tutto. Anche se, 
ovviamente, l'interesse di tut
ti è rivolto alla ripresa dei 
contatti ad alto livello tra 
Mosca e Washington, tra oggi 
e domani si svolgeranno a 
Vienna tutta una serie di in
contri e colloqui altrettanto 
significativi. Difatti, oltre ai 
ministri degli Esteri dei pae
si firmatari del trattato di 
Stato austriaco (Francia, 
Gran Bretagna, Unione Sovie
tica e Stati Uniti), sono atte
si in queste ore anche i 
rappresentanti dei paesi con
finanti con l'Austria; e cioè i 
ministri degli Esteri di Ger
mania federale. Italia, Ceco
slovacchia, Ungheria, Jugo
slavia e Svizzera. 

E' stato il cancelliere 
Kreisky a volere un'estensio
ne degli inviti. In questo 
modo egli è riuscito a mette
re insieme per due giorni a 
Vienna t rappresentanti di 
tutti gli schieramenti dell'Est 
e dell'Ovest: dalle due super
potenze ai paesi neutrali 
(Austria e Svizzera), dal mo
vimento dei non allineati 
(Jugoslavia) ad alcuni dei 
protagonisti delle ultime riu
nioni della NATO (RFT e I-
talia) e del Patto di Varsavia 
(Ungheria e Cecoslovacchia). 

L'agenda dei colloqui è 
stracolma. E questa volta U 
perno ruota attorno al mi
nistro degli Esteri sovietico 
Gromiko. Dopo il neo segre
tario di Stato USA, egli si 
incontrerà, infatti, con il te
desco Genscher (in discus
sione la visita del cancelliere 
Schmidt a Mosca), con lord 
Carrington e con Emilio Co
lombo; mentre è escluso un 
suo colloquio con il francese 
Francois- Poncet. 

Denso anche il programma 
di Edmund Muskie che con
tinua a Vienna le consulta
zioni con gli alleati europei 
iniziate a Bruxelles. ZI segre
tario di Stato americano in
contrerà poi U ministro degli 
Esteri jugoslavo, Josip Vrho-
vec, con cui dovrebbe con
cordare la visita, che ormai 
sembra certa, del presidente 
Carter a Belgrado. 

L'atmosfera ieri era di at
tesa nella capitale austriaca, 
anche se è notevolmente 
cresciuto nelle ultime ore 
l'interesse verso i risultati 
che si potranno realizzare in 
questi due giorni di intense 
consultazioni e di incontri. A 
Vienna, comunque, si ha fi
ducia. Ancora ieri, alla televi
sione, il cancelliere Kreisky, 
organizzatore e regista di 
questo vero e proprio vertice 
Est-Ovest, ha ricordato che 
<fl trattalo ài Stato austria
co, considerato un accordo 
tra le due grandi potenze 
maggiormente coinvolte nella 
guerra fredda, fu il primo, 
grande, visibile atto di di
stensione nella politica mon
diale. E qualora non esistano 
altri casi per provare che le 
grandi potènze possono rag
giungere risultati utili me
diante la trattativa e il dialo
go quello dell'Austria pu3 es
serne un esempio*. 

Franto Patrono 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Le decisioni 
prese ieri dai ministri degli 
esteri e della difesa della 
NATO, riuniti in seduta con
giunta. rischiano di rendere 
ancora più difficile la ripre
sa del dialogo fra Est e Ovest. 
Le pressioni americane non 
hanno ottenuto, è vero, tutto 
ciò che si prefiggevano nel 
senso di impegni militari di
retti degli europei nell'area 
del conflitto del sud ovest 
asiatico. Ma sono riuscite a 
far inserire nel comunicato 
finale l'affermazione che « la 
stabilità delle aree esterne 
alla zona NATO, in partico
lare nell'Asia sud occidenta
le, così come la sicurezza 
degli essenziali approvvigio
namenti di materie prime pro
venienti da quella parte del 
mondo, rivestono un'importan
za cruciale ». 

La formulazione è. chiara
mente. il frutto di un com
promesso fra la volontà de
gli USA di impegnare diret
tamente gli alleati nell'area 
asiatica, e le resistenze che 
ad ogni idea di estensione 
della zona di intervento del
l'Alleanza hanno sempre op
posto la maggioranza dei go
verni europei, tedeschi in te
sta. Ma la formulazione del 
comunicato lascia intendere 
che. all'interno di tale com
promesso le pressioni USA 
hanno avuto la meglio, e i 
margini di un'azione autono
ma dell'Europa si sono ristret
ti: gli alleati europei si im
pegnano infatti, data < l'alte
razione della situazione stra
tegica nell'Asia sud occiden
tale » ad « una solidarietà to
tale e una coesione accre
sciuta. per far fronte alle 
tsigenze venutesi a creare ». 

Sul piano militare, tutto 

Dalla NATO solo decisioni 
di rafforzamento militare 

Il comunicato di Bruxelles parla di « impegni supplementari » per far fronte 
all'accresciuta responsabilità USA nell'Oceano Indiano - Divergenze di Bonn 

ciò si traduce in precisi Im
pegni dei paesi europei, I cui 
governi, dice a questo pro
posito il documento e sono 
d'arco do di impiegare tutte 
le loro possibilità per far 
fronte agli impegni supple
mentari che verrebbero crea
ti per la sicurezza della NA
TO dall'aumento delle respon
sabilità americane nell' Asia 
sud occidentale ». 

Sempre nel campo degli at-
mamenti. si è deciso concre
tamente di andare avanti con 
spedite7za nella modernizza
zione delle forze nucleari di 
teatro a lunga gittata (mis
sili Cruise e Pershina). e di 
accelerare il rafforzamento 

del potenziale militare au
mentando di almeno il 3% al 
l'anno il valore reale delle 
spese militari. Un pas.so del 
comunicato sottolinea inoltre 
e la importanza strategica del 
bacino mediterraneo ». accre
sciuta dai recenti avvenimen-

• ti internazionali. Di qui la ne
cessità « di rafforzare le ca
pacità economiche e militari 
dei paesi membri del fianco 
sud » accordando sostanziosi 
aiuti militari ed economici al
la Turchia e al Portogallo. 
Il piano dovrebbe essere rea
lizzato in due tempi: a breve 
termine, 1' accelerazione dei 
piani nazionali di difesa già 
esistenti; per la riunione del 

comitato dei piani di difesa 
del dicembre prossimo, do
vrebbe invece prendere il via 
il programma di preparazio
ne e di mobilitazione delle ri
serve, l'aumento del munizio
namento. la difesa maritti
ma, l'aumento dei mezzi di 
trasporto aereo, l'aiuto mili
tare al Portogallo e alla Tur
chia, il potenziamento delle 
infrastrutture. 

Con queste premesse, il se
gretario di Stato americano 
Muskie, nella conferenza 
stampa finale, ha lasciato 
poco spazio alle speranze per 
una ripresa del dialogo e del-

! la trattativa. L'incontro con i 

Gromiko a Vienna — ha det
to — si presenta « molto dif
ficile », e sarebbe un errore 
attendersene risultati spetta
colari. Ha richiamato gli al
leati a < rispondere in modo 
comune quando sono minac
ciati i nostri comuni interes
si » e ad « uno sforzo supple
mentare di tutti >. L'Unione 
Sovietica che con il suo in
tervento in Afganistan ha sov
vertito la stabilità in quell'area 
— ha aggiunto — deve con
vincersi che il perseguimento 
del vantaggio unilaterale costi
tuisce una sfida alla quale 1' 
Occidente deve rispondere con 
fermezza e capacità di dissua-

Sugli impegni dell'Italia \ Attesa per la decisione 
! 

interrogazione del PCI ! del CO tedesco - federale 
ROMA — Un'interrogazione al presidente del Consiglio, al 
ministro degli Esteri e al ministro della Difesa è stata pre
sentata ieri dai senatori compagni Franco Calamandrei. Piero 
Pieralli e Giuliano Procacci e per sapere se i termini delle 
richieste formulate da tfrown siano stati quelli di cui si è 
appreso dalla stampa e dalla TV, nel senso di un impegno 
militare dell'Italia a fianco degli USA nell'area del Golfo 
Persico e dell'utilizzazione di basi in Italia come punti di ap
poggio per l'azione americana nella stessa area, e in quale 
modo, a giudizio del governo, tali richieste si possano con
ciliare con la delimitata portata difensiva degli impegni esi
stenti per l'Italia nell'ambito della NATO ». 

BONN — La TV tedesca trasmetterà ogsi. In diretta. 
la ripresa della riunione del Comitato olimpico nazionale 
che deciderà definitivamente prò o contro la partecipa
zione tedesca alle Olimpiadi di Mosca. 

Alla vigilia della decisione il presidente delia repub
blica Karstens ha Illustrato ai massimi rappresentanti 
dello sport tedesco federale la raccomandazione del governo 
e del parlamento di « non andare a Mosca ». Secondo 
l'agenzia «DPA» la situazione In seno al CO è questa: 
delle 23 associazioni sportive (ciascuna con tre voti), dieci 
sono per partecipare alle Olimpiadi, otto sono contrarie, 
quattro sono tuttora Incerte e una ha deciso che si asterrà 
dalla votazione. Ma è quasi certo che la decisione sarà 
favorevole al boicottaggio. 

sione, e che ogni possibilità di 
negoziato è subordinato al ri
tiro delle truppe sovietiche dal
l'Afghanistan. Anche se, ha 
concluso, a Vienna con Gromi
ko « cercheremo di rivedere 
gli avvenimenti di questi ulti
mi tempi nel tentativo di ri
prendere una trattativa ». 

Molto più disponibile al ne
goziato si è mostrato il mini-
.stro degli esteri della Germa
nia federale Genscher. che 
partendo dalla precarietà 
della situazione in molte aree 
esterne all'Alleanza Atlantica. 
ha sostenuto la necessità di fa
re ogni sforzo per rilanciare 
il processo di distensione e 
per riprender" il dialogo sul 
controllo degli armamenti. Per 
l'Afghanistan Genscher si è e-
spresso per « una soluzione po
litica a definire la quale oc
corre chiedere la partecipazio
ne e la cooperazione dei pae
si non allineati ». 

Il ministro Colombo, che nel
la sua veste di presidente di 
turno della CEE si incontrerà 
di nuovo venerdì a Vienna con 
Muskie e vedrà sabato Gromi
ko. ha voluto ancora sottoli
neare l'accresciuta importanza 
strategica del bacino mediter
raneo. 

Colombo non ha mancato di 
aggiungere un filo di polemi
ca richiamandosi alla < chiara 
riaffermazione della necessità 
che ogni iniziativa sia prece
duta da approfondite ed esau
rienti consultazioni » ed ha 
insistito sulla < piena disponi
bilità negoziale > della NATO. 

Tale disponibilità dovrebbe 
favorire una risposta positiva 
dell'URSS all'offerta di nego
ziato in materia di riduzione 
degli armamenti. 

Arturo Barioli 

Martini. Eastman. Ferrari 
Porsche. Agusta. 
Ford. Buitoni. 
Edison. Zanussi. 

Zanussi? 
& 

Sì. Zanussi. Inventiva e tecnologia avanzata in 30 società, 
41 stabilimenti, 32.800 persone che fabbricano 
prodotti all'avanguardia in 5 settori: Elettrodomestici, 
Elettronica, Collettività, Componenti e Casa. 
Oltre 1.000 miliardi di fatturato all'anno fanno sì 
che l'ultima lettera dell'alfabeto 
risalga al primo posto. 
Ogni tanto gli ultimi sono i primi. 

-\ 

gente che bvtxo perla gente 


